
REPERTORIO N. 19.236                       RACCOLTA N. 12.250
VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

MODIFICA DI STATUTO DI FONDAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno ventitrè del mese di marzo
23/3/2026

alle ore 17,30 (diciassette e trenta),
in Scandiano, nel mio studio in Piazza Boiardo n. 1, davanti
a me Gino Baja Guarienti, notaio in Scandiano, iscritto nel
Ruolo del Distretto Notarile di Reggio Emilia, è comparso il
signor:
- VOGNI MARCO, nato a Modena il giorno 23 febbraio 1966, do-
miciliato per la carica presso la sede della fondazione, in
qualità di presidente del consiglio di amministrazione della
fondazione:
"Casa famiglia Mattioli Garavini - ONLUS", con sede in Casal-
grande, Via Statutaria n. 44, codice fiscale 00494990351, i-
scritta al Registro Regionale delle Persone Giuridiche (Emi-
lia Romagna) al n. 340, iscritta al REA presso la Camera di
Commercio dell'Emilia al n. RE-288554.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio so-
no certo, mi chiede di assistere, redigendone in forma pub-
blica il relativo verbale, allo svolgimento della riunione
del consiglio di amministrazione di detta fondazione, qui
riunito, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
- Adozione di un nuovo testo di statuto della Fondazione, an-
che al fine di adeguarlo al D.Lgs. 117/2017;
- nomina dell'organo di controllo e del revisore;
- domanda di iscrizione al RUNTS e decisioni conseguenti.
Aderendo alla richiesta fattami, io notaio do atto di quanto
segue.
Assume la presidenza della riunione consiliare, ai sensi del-
l'articolo 12 del vigente statuto, il medesimo comparente,
signor Vogni Marco, in qualità di presidente del consiglio
di amministrazione della fondazione, il quale constata e mi
chiede di far risultare che:
- del consiglio di amministrazione, composto da tre membri,
sono presenti tutti i componenti, e precisamente il presiden-
te, signor Vogni Marco, sopra generalizzato, e i signori Ca-
stellini Carlo, nato a Castelnovo ne' Monti il giorno 3 otto-
bre 1961, e Borelli Claudia, nata a Formigine il giorno 25
maggio 1948;
- i presenti hanno dichiarato di essere edotti sugli argomen-
ti all'ordine del giorno e nessuno si oppone alla loro trat-
tazione;
- ha accertato l'identità e la legittimazione dei presenti;
- il consiglio di amministrazione è regolarmente costituito
e atto a deliberare sui medesimi argomenti.
Ciò constatato il presidente, autorizzato alla trattazione u-
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nitaria dei punti all'ordine del giorno, apre la discussione
e, illustrandone le ragioni, propone di adottare un nuovo te-
sto di statuto, che dichiara essere stato previamente sotto-
posto ai consiglieri per l'esame delle clausole in esso con-
tenute, anche al fine di adeguarlo alla normativa in materia
di enti del terzo settore, volendo chiedere l'iscrizione del-
la fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Il presidente dà atto che:
* resta invariata la sede e vengono riformulati gli scopi,
le attività e le norme di organizzazione;
* viene modificata la denominazione in "Fondazione Casa fami-
glia Mattioli Garavini - ETS".
Al fine dell'iscrizione presso il Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore, il presidente, a nome del consiglio di am-
ministrazione, dichiara che la fondazione ha un patrimonio,
alla data del 31 dicembre 2025, di euro 3.493.588,00 (tremi-
lioniquattrocentonovantatremilacinquecentottantotto virgola
zero zero), costituito dalle liquidità e dai beni diversi
dal denaro, i cui valore, composizione e caratteristiche di
liquidità e disponibilità risultano dal bilancio dell'eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2025, redatto dall'organo ammini-
strativo, completo della relazione del revisore della fonda-
zione, dottor Sberveglieri Fabrizio, in carica a far tempo
dal 19 aprile 2019, che ne attesta la corretta compilazione.
Copia del predetto bilancio, completo della relazione del re-
visore, approvato dal consiglio di amministrazione in data
20 marzo 2026, viene allegata al presente verbale sotto la
lettera "A".
Il presidente ricorda al consiglio che, intendendo la fonda-
zione chiedere l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, è prevista la nomina obbligatoria dell'organo
di controllo e, ricorrendo anche le condizioni di cui all'ar-
ticolo 31 del Codice del Terzo Settore, del revisore legale.
A tal fine propone di nominare, quale organo di controllo mo-
nocratico, che rimarrà in carica 3 (tre) esercizi, e quindi
sino all'approvazione del bilancio che si chiuderà al 31 di-
cembre 2028, il signor Bertucci Silvio, nato a Castelnovo
ne' Monti il giorno 21 gennaio 1971, residente a Castelnovo
ne' Monti in Viale Enzo Bagnoli n. 16, codice fiscale BRT
SLV 71A21 C219U, iscritto al Registro dei Revisori Legali al
n. 188431 con D.M. del 17 aprile 2024, Gazzetta Ufficiale n.
36 del 3 maggio 2024. Il compenso dell'organo di controllo
monocratico viene determinato nell'importo di euro 6.000,00
(seimila virgola zero zero) per esercizio, oltre oneri previ-
sti per legge. Il signor Bertucci Silvio ha già prima d'ora
dichiarato di accettare l'incarico, con dichiarazione che
verrà conservata agli atti della fondazione, nella quale ha
dichiarato che a suo carico non sussistono cause di incompa-
tibilità, di ineleggibilità o di decadenza previste dalla
legge.
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Il presidente propone altresì di confermare la nomina del si-
gnor Sberveglieri Fabrizio, nato a Fabbrico il giorno 10 a-
prile 1952, quale revisore legale della fondazione, ai sensi
dell'articolo 31 del Codice del Terzo Settore, il quale re-
sterà in carica 3 (tre) esercizi e quindi sino all'approva-
zione del bilancio che si chiuderà al 31 dicembre 2028. Il
compenso del revisore viene determinato nell'importo di euro
9.000,00 (novemila virgola zero zero) per esercizio, oltre o-
neri previsti per legge. Il signor Sberveglieri Fabrizio si
è dimostrato disponibile all'incarico, avendo prima d'ora di-
chiarato di accettare la carica, con dichiarazione che verrà
conservata agli atti della società.
Il presidente invita quindi il consiglio alla deliberazione.
Il consiglio di amministrazione, con voto espresso in modo
palese, all'unanimità, come il presidente constata,

DELIBERA:
- di adottare un nuovo testo di statuto della fondazione, co-
me sopra proposto dal presidente;
- di nominare, quale organo di controllo monocratico, il so-
pra generalizzato signor Bertucci Silvio e di confermare la
nomina, quale revisore legale, del sopra generalizzato si-
gnor Sberveglieri Fabrizio, come proposto dal presidente;
- di chiedere l'iscrizione della fondazione al Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore;
- di conferire al notaio verbalizzante ogni più ampio potere
al fine di chiedere l'iscrizione della fondazione al Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore;
- di conferire al presidente della fondazione e, in caso di
suo impedimento, a ciascuno degli altri componenti del consi-
glio di amministrazione, con firma fra loro disgiunta, ogni
più ampio potere per l'esecuzione della presente deliberazio-
ne del consiglio di amministrazione; a tal fine il presiden-
te della fondazione viene investito di ogni e più ampio pote-
re all'uopo occorrente, senza limitazione alcuna, incluso
quello di apportare al presente verbale e allo statuto le mo-
difiche formali che si rendessero necessarie al fine dell'i-
scrizione della fondazione nel Registro Unico del Terzo Set-
tore, senza che ciò possa, però, in alcun modo, variarne lo
spirito e la sostanza.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto
la parola, il presidente dichiara chiusa la riunione consi-
liare alle ore 18 (diciotto).
Il presidente mi consegna copia del nuovo statuto aggiorna-
to, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B".
Il presidente della fondazione dichiara che la fondazione è
titolare di diritti reali su immobili siti nei Comuni di Ca-
salgrande e Scandiano.
Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della
fondazione.
Ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. n. 117/2017 il presente at-

3



to è esente da imposta di bollo.
Il comparente mi dispensa dal dare lettura di quanto allega-
to al presente verbale.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, in parte
dattiloscritto da persona di mia fiducia e in parte minore
da me manoscritto, e di esso ho dato lettura al comparente,
che lo approva e lo sottoscrive con me notaio a norma di leg-
ge alle ore 18 (diciotto).
Consta di fogli due per facciate sette e fin qui della pre-
sente.
Firmato Marco Vogni
Firmato Gino Baja Guarienti notaio
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ALLEGATO "B" AL REP.N. 19.236/12.250
STATUTO DELLA

"FONDAZIONE CASA FAMIGLIA MATTIOLI GARAVINI - ETS"
DI CASALGRANDE

Titolo I ORIGINI - SCOPI - MEZZI
Art. 1 ORIGINI
L'ente denominato "Fondazione Casa famiglia Mattioli Garavi-
ni - ETS", con sede in Casalgrande (Reggio Emilia), all'indi-
rizzo pubblicizzato nelle forme di legge, trae la sua origi-
ne dai testamenti del Dr. Mario Mattioli pubblicato il 30
giugno 1944 e della Sig.ra Eponina Garavini Mattioli pubbli-
cato il 26 ottobre 1951.
L'acronimo ETS potrà essere utilizzato dalla Fondazione dal
momento della sua iscrizione nel Registro Unico Nazionale
del terzo settore.
La modifica dell'indirizzo della sede della Fondazione al-
l'interno dello stesso Comune non costituisce modifica dello
statuto e verrà decisa dall'organo amministrativo, che prov-
vederà ad eseguire la relativa comunicazione al Registro Uni-
co Nazionale del terzo settore.
L'ente, originariamente riconosciuto quale Istituzione pub-
blica di assistenza e beneficenza con D.P.R. 16 aprile 1957
n. 400, ha assunto personalità giuridica privata ai sensi
dell'art. 12 del codice civile con decreto del Presidente
della Giunta Regione Emilia Romagna n. 9 del 13/01/98.
Art. 2 SCOPI
L'ente, che non ha scopo di lucro, nell'esclusivo persegui-
mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le, ha lo scopo di contribuire alla tutela e valorizzazione
delle persone anziane, ed in particolare di quelle in stato
di non autosufficienza fisica e/o psichica, corresponsabiliz-
zando gli stessi anziani, le loro famiglie e la comunità di
appartenenza.
L’Ente opera a favore di persone sia adulte che in età giova-
nile con disabilità lieve o grave attraverso servizi integra-
ti con il servizio pubblico o erogati direttamente ai priva-
ti.
L'ente inoltre assiste persone adulte che si trovino in con-
dizione di disagio e/o a rischio di emarginazione sociale,
al fine di favorire il pieno sviluppo della persona.
L'Ente persegue detto scopo a mezzo di servizi so-
cio-sanitari integrati e di interventi socio-assistenziali,
ed in particolare attraverso la gestione di strutture resi-
denziali e semiresidenziali.
Nel perseguimento delle proprie finalità di utilità sociale,
l'ente opera nell'ambito degli indirizzi programmatici della
Regione Emilia-Romagna e degli accordi di programma sotto-
scritti a livello di Distretto dell'Azienda USL competente
per territorio.
I servizi e gli interventi dell'ente erogati in regime di ac-



creditamento sono rivolti prioritariamente alle persone resi-
denti nel Distretto AUSL di Scandiano, secondo quanto previ-
sto dall'accordo di programma. I servizi e gli interventi e-
rogati direttamente ai privati e a solvenza sono accessibili
a tutti i cittadini.
Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente sta-
tuto, l'ente può convenzionarsi con altri enti pubblici o
privati non aventi scopo di lucro per la gestione di uno o
più servizi.
Art. 3 ATTIVITA’DI INTERESSE GENERALE
L’ente svolge le seguenti attività di interesse generale di
cui all’art.5 del D.Lgs 117/2017:
lett. a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo
1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000 n. 328, e succes-
sive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di
cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giu-
gno 2016, n. 112 e successive modificazioni;
lett. b) interventi e prestazioni sanitarie;
lett. c) prestazioni socio-sanitarie di cui al Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001 e
successive modificazioni;
lett. q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministe-
ro delle Infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive mo-
dificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residen-
ziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sani-
tari, culturali, formativi o lavorativi;
lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita
di alimenti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n.
166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, be-
ni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di atti-
vità di interesse generale a norma del presente articolo.
L'ente garantisce agli utenti, tramite interventi personaliz-
zati, un adeguato livello assistenziale, nel pieno rispetto
della dignità, dell'autonomia e della riservatezza persona-
le. In particolare, assicura l'assistenza sanitaria di base
e trattamenti riabilitativi per il mantenimento ed il miglio-
ramento dello stato di salute e del grado di autonomia degli
ospiti, secondo quanto previsto dalla normativa regionale vi-
gente.
Promuove inoltre, nell'ambito dei propri servizi, attività
di mobilizzazione, occupazionali e creativo-culturali, favo-
rendo la partecipazione alle iniziative promosse nel territo-
rio.
L'assistenza religiosa è assicurata all'interno dei servizi
residenziali, mediante accordi con Autorità religiose loca-
li. L'ente favorisce l'apporto del volontariato ed il suo co-
ordinato utilizzo, nell'interesse dei propri utenti.
Art. 4 MODALITA' DI FRUIZIONE E FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI
Le modalità di ammissione e di dimissione e le modalità di



funzionamento dei servizi sono stabilite nella carta dei ser-
vizi.
Art. 5 ATTIVITA’ DIVERSE
L’Ente potrà svolgere attività diverse da quelle di interes-
se generale indicate nello Statuto; tali attività saranno se-
condarie e strumentali rispetto alle attività di interesse
generale, secondo i criteri e i limiti definiti dalla Norma-
tiva, purchè deliberate di volta in volta dal competente or-
gano amministrativo.
L’Ente potrà altresì compiere tutte le operazioni mobiliari,
immobiliari e finanziarie atte a favorire il raggiungimento
degli scopi sociali purchè le stesse siano secondarie e con-
tribuiscano al finanziamento delle attività di interesse ge-
nerale come declinate all’art. 3.
L’Ente potrà costituire e/o partecipare ad organizzazioni
(fondazioni, associazioni, società, consorzi, ecc..) le cui
finalità siano compatibili con gli scopi della Fondazione e
con la qualifica di Ente del Terzo Settore.
Art. 6 MEZZI
Tutte le risorse dell'ente devono essere destinate diretta-
mente o indirettamente al raggiungimento delle finalità isti-
tuzionali.
L'ente provvede alla realizzazione delle proprie finalità
con l'utilizzazione diretta del proprio patrimonio, nonché
con i proventi derivanti:
A) dalle rette per la fruizione dei servizi prestati;
B) da rendite del patrimonio stesso;
D) da erogazioni liberali;
E) da lasciti testamentari;
e, altresì, con i proventi vari non destinati ad incremento
del patrimonio.
Art. 7 PATRIMONIO
Il patrimonio deve essere incrementato a supporto delle fina-
lità dell'ente.
Il patrimonio dell'ente, comprensivo di eventuali ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato
per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini dell'e-
sclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale proprie dell'ente.
E' tassativamente vietata la distribuzione, anche indiretta,
di utili ed avanzi di gestione nonché di fondi, riserve co-
munque denominate o capitale a lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, a
meno che la destinazione o la distribuzione non siano impo-
ste per legge.
Gli eventuali utili od avanzi di gestione risultanti a fine
esercizio dovranno affluire ad apposito Fondo. Il medesimo
potrà essere impiegato sia per la copertura di eventuali per-
dite o disavanzi di gestione, che per la realizzazione delle
attività di cui all'art. 3 o di quelle ad esse direttamente



connesse.
Non è prevista l'erogazione periodica di rendite a soggetti
determinati.
Titolo II ORDINAMENTO ISTITUZIONALE
Art. 8 ORGANI
Sono organi dell'ente il Consiglio di amministrazione, il
Presidente, il Vice- Presidente (ove nominato) e l’organo di
controllo.
Art. 9 COMPOSIZIONE E DURATA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero va-
riabile di  tre o di cinque membri. Il numero di Consiglieri
è determinato di volta in volta dal Consiglio dimissionario.
In caso di nomina di un Consiglio formato da tre membri le
nomine saranno effettuate come di seguito indicato:
- uno di diritto, nella persona del Parroco pro tempore
di Casalgrande;
- uno nominato dal Presidente della Caritas Diocesana;
- uno nominato dal Vescovo tenendo conto delle elargizio-
ni effettuate a favore della Fondazione da parte delle Indu-
strie locali.
In caso di nomina di un Consiglio formato da cinque membri
le nomine saranno effettuate come di seguito indicato:
- uno di diritto, nella persona del Parroco pro tempore
di Casalgrande;
- uno nominato dal Presidente della Caritas Diocesana;
- uno nominato dal Vescovo tenendo conto delle elargizio-
ni effettuate a favore della Fondazione da parte delle Indu-
strie locali.
- uno nominato dall’associazione di Volontariato “Farsi
Prossimo”;
- uno nominato dal Parroco pro tempore di Casalgrande.
I Consiglieri debbono possedere professionalità e/o esperien-
ze qualificate trasparenti e rilevanti in rapporto alle fina-
lità dell'ente.
Il Consiglio resta in carica 5 (cinque) anni  e comunque an-
che dopo la scadenza del mandato, finchè il successivo non
abbia assunto le proprie funzioni.
All’interno del Consiglio di Amministrazione può essere nomi-
nato un Vice-Presidente.
Il membro di diritto, qualora non potesse o non volesse ac-
cettare l'incarico, nominerà il componente in sua sostituzio-
ne, la cui carica quinquennale scadrà in coincidenza con
quella degli altri Consiglieri nominati a tempo.
I Consiglieri possono essere riconfermati.
In caso di decadenza, dimissioni o morte di un Consigliere,
il sostituto, che verrà nominato con le stesse modalità pre-
viste per la nomina dell'amministratore decaduto, resta in
carica tanto quanto vi sarebbe rimasto il Consigliere sosti-
tuito.
I Consiglieri che senza giustificato motivo non partecipano



a tre sedute consecutive, decadono dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di amministrazione,
che ne dà immediata comunicazione a chi ha proceduto alla no-
mina.
Le Adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolger-
si anche con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o
distanti, audio/video collegati, a condizione che siano ri-
spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e
di parità di trattamento dei membri del Consiglio di Ammini-
strazione. In tal caso è necessario che:
- sia consentito al Presidente dell’adunanza di accertare i-
nequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli inter-
venuti, di regolare lo svolgimento della Adunanza, di consta-
tare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al Segretario verbalizzante di percepire a-
deguatamente lo svolgimento dell’adunanza;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere
o trasmettere documenti;
- ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, venga-
no indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video
collegati, nei quali gli intervenuti possano affluire, doven-
dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sarà presente
il soggetto verbalizzante.
L'organo amministrativo ha la facoltà di stabilire nell'avviso
di convocazione che il consiglio si tenga esclusivamente me-
diante mezzi di telecomunicazione, omettendo l'indicazione del
luogo fisico di svolgimento.
Al Consiglio di Amministrazione non compete alcun compenso.
Art. 10 COMPETENZE DEL CONGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di amministrazione provvede alla gestione del-
l'ente, elegge il Presidente ed eventualmente il Vi-
ce-Presidente e delibera in merito alle modificazioni statu-
tarie ed all'adozione dei regolamenti.
Art. 11 FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di amministrazione si insedia dietro convocazio-
ne del Presidente uscente entro dieci giorni dal ricevimento
di tutti gli atti di nomina dei Consiglieri.
Nella stesse seduta, presieduta dal Consigliere anziano, si
procede all'elezione del Presidente e dell'eventuale Vi-
ce-Presidente e all'individuazione del Consigliere anziano.
Le sedute del Consiglio hanno luogo abitualmente 2 (due) vol-
te all'anno nei mesi di dicembre e di marzo per l'approvazio-
ne del bilancio preventivo e del conto consuntivo, le altre
ogni qualvolta lo richieda un bisogno urgente, sia per ini-
ziativa del Presidente, sia per domanda scritta e motivata
di almeno due componenti il Consiglio stesso. In questi casi
il Presidente deve convocare il Consiglio entro sette giorni
dal ricevimento dell'istanza.



Le sedute, ordinarie e straordinarie, sono convocate dal Pre-
sidente mediante invito scritto indicante data, ora e sede
della riunione ed elenco degli oggetti da trattare, che deve
essere consegnato al domicilio dei Consiglieri o notificato
all’indirizzo di posta elettronica da questi ultimi indica-
to, almeno tre giorni prima della data stabilita per la riu-
nione.
In caso di urgenza, la convocazione deve pervenire almeno 24
(ventiquattro) ore prima della seduta.
Le sedute del Consiglio di amministrazione non sono valide
senza la presenza di almeno la metà più uno di componenti il
Consiglio; il numero legale deve perdurare e ove venga a man-
care nel corso dell'adunanza, il Presidente la dichiara chiu-
sa e ne ordina la menzione nel verbale.
Le sedute del Consiglio di amministrazione non sono pubbli-
che.
Il Presidente nomina un segretario per la verbalizzazione
delle sedute. Il segretario può anche non essere un Consi-
gliere se invitato dal Consiglio.
Il Presidente del Consiglio di amministrazione può invitare
alle sedute chiunque per chiarimenti o comunicazioni relati-
vi agli argomenti da trattare.
Art. 12 DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Le deliberazioni del Consiglio debbono essere prese a maggio-
ranza assoluta dei voti degli intervenuti, tranne quelle ri-
guardanti le modificazioni statutarie nonché l'elezione del
Presidente, per le quali si richiede il voto favorevole del-
la maggioranza dei componenti.
Per validità della seduta non è computato chi, avendo inte-
resse, non può prendere parte alla deliberazione.
Le votazioni si fanno per appello nominale.
I verbali delle sedute del Consiglio di amministrazione sono
stesi dal Segretario e firmati dallo stesso e da chi ha pre-
sieduto la riunione. Nel caso in cui la riunione si tenga e-
sclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, il verba-
le sarà firmato esclusivamente dal soggetto verbalizzante.
Art. 13 FUNZIONI DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE
Il Presidente:
a) ha la rappresentanza legale dell'ente e cura i rappor-
ti con gli altri enti ed Autorità;
b) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, de-
terminando l'ordine del giorno delle sedute;
c) sovrintende all'esecuzione delle determinazioni del
Consiglio;
d) sviluppa ogni utile iniziativa di collegamento con le am-
ministrazioni pubbliche, con gli operatori privati, con le e-
spressioni organizzate dell'utenza o con ogni altra organiz-
zazione interessata al campo di attività dell'ente;
e) assume sotto la propria responsabilità i provvedimenti
di competenza del Consiglio di amministrazione quando l'ur-



genza sia tale da non permetterne la tempestiva convocazio-
ne, informandone il Consiglio stesso per la ratifica.
In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente,
le sue funzioni sono svolte dal vice presidente e, in mancan-
za anche di questo, il Consigliere anziano ne fa le veci.
Titolo III NORME GENERALI DI AMMINISTRAZIONE
Art. 14 ORGANIZZAZION DEI SERVIZI
L'organizzazione dei servizi è improntata a criteri di econo-
micità di gestione, di responsabilità, di efficacia, di effi-
cienza e di trasparenza.
Art. 15 DIRETTORE GENERALE
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Ge-
nerale con comprovata esperienza nel settore socio sanitario
al quale attribuire determinati compiti e funzioni che ver-
ranno stabiliti nell'atto di nomina.
Provvede ad attuare gli indirizzi e gli obbiettivi stabiliti
dal consiglio di Amministrazione.
Art. 16 ORGANO DI CONTROLLO e REVISORE LEGALE DEI CONTI
L’Ente è dotato di un organo di controllo, anche monocrati-
co, nei casi previsti dalla Legge o ove la nomina sia delibe-
rata dal Consiglio di Amministrazione. L’incarico ha la dura-
ta di tre esercizi, con scadenza alla data della riunione
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio dell’incarico.
Sono eleggibili quali componenti dell’organo di controllo
soggetti in possesso dei requisiti di onorabilità, professio-
nalità e indipendenza previsti dalla normativa vigente.
Almeno uno dei componenti effettivi e uno dei supplenti del-
l'organo di controllo collegiale deve essere iscritto al Re-
gistro dei Revisori Legali dei Conti.
Non possono essere nominati o mantenere la carica coloro che
si trovano nelle condizioni previste dall’art.2399 del C.C..
L’Organo di Controllo:
• vigila sull’osservanza della Legge, dello statuto e
dei regolamenti;
• vigila sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione;
• vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile dell’ente;
• svolge i compiti di monitoraggio sul bilancio sociale,
ove obbligatorio, ed esercita inoltre compiti di monitorag-
gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale;
• segnala senza indugio all’organo amministrativo e, ove
necessario, all’autorità competente, le irregolarità riscon-
trate;
• può in caso di urgenza convocare il Consiglio di Ammi-
nistrazione.
Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia così deciso fa-
coltativamente dal consiglio di amministrazione,  l’organo



di controllo può esercitare anche la revisione legale dei
conti e, in tal caso deve essere costituito da revisori lega-
li iscritti nell'apposito registro.
In alternativa, anche nei casi di non obbligatorietà della
nomina, il Consiglio di Amministrazione può nominare un revi-
sore legale o una società di revisione legale dei conti, in
possesso dei requisiti prescritti per legge. L’incarico ha
la durata di tre esercizi, con scadenza alla data della riu-
nione convocata per l’approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio dell’incarico.
Il revisore legale dei conti o la società di revisione lega-
le esercitano le funzioni di revisione legale ad essi attri-
buite dalla Legge.
Art. 17 ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE
La pianta organica, le modalità di assunzione, i doveri, i
diritti, le attribuzioni e le mansioni del personale sono
stabiliti dal regolamento interno.
Art. 18 BILANCIO
Gli esercizi dell'ente si chiudono il 31 dicembre di ogni an-
no.
L'Ente dovrà redigere annualmente sia il Bilancio di Previ-
sione (entro il mese di Novembre precedente all'esercizio
cui il medesimo di riferisce) che il Bilancio Consuntivo e
la relazione di missione (entro il 30 aprile dell'esercizio
successivo). Se le entrate e i ricavi dell’Ente superano i
limiti indicati dall’art. 14 del D.Lgs. 117/2017 dovrà redi-
gere ed approvare anche il bilancio sociale sempre entro la
data del 30 aprile.
Titolo IV NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 19 – PERDITA DEI REQUISITI PER LA QUALIFICA DI ETS
La Fondazione ETS perde i requisiti sostanziali per la quali-
fica di ETS solo ed esclusivamente per le cause previste dal-
la Legge. In caso di perdita dei requisiti sostanziali per
la qualifica di ETS, il patrimonio incrementato durante la
permanenza nel regime ONLUS e nel Registro Unico del terzo
Settore (RUNTS), è devoluto, previo positivo e preventivo pa-
rere dell’ufficio di cui all’art. 45, comma 1, del D.Lgs.
117/2017, a favore di altri enti del terzo settore, con pre-
ferenza per quelli operanti nel Comune di Casalgrande o limi-
trofi e restando vietata la distribuzione del patrimonio re-
siduo tra i lavoratori, collaboratori, amministratori ed al-
tri componenti gli organi sociali.
Art. 20 – ESTINZIONE
In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa,
il suo patrimonio residuo, acquisito il parere positivo
dell’Ufficio del RUNTS di cui all’art. 45 del D.Lgs.
117/2017, verrà devoluto, salvo diversa destinazione imposta
per legge, ad altro ente del Terzo Settore che persegua fina-
lità analoghe a quelle perseguite dall’Ente e declinate
all’art. 2 del presente Statuto, con preferenza per quelli o-



peranti nel Comune di Casalgrande o limitrofi e restando vie-
tata la distribuzione del patrimonio residuo tra i lavorato-
ri, collaboratori, amministratori ed altri componenti gli or-
gani sociali.
Art. 21 - NORMATIVA
Per le materie non contemplate nel presente statuto si osser-
vano le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia (attualmente Codice del terzo settore di cui al
D.Lgs. 117/2017), nonché le disposizioni del codice civile.
Firmato Marco Vogni
Firmato Gino Baja Guarienti notaio


